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…prima di iniziare, ripetiamo - ricapitolando

➢ Definizione di progetto (unico, attività coordinate e controllate, inizio-

fine, conseguire obiettivi, risorse-budget)

➢ Si parte quasi sempre da zero>è presente solo un bisogno/problema

da risolvere

➢ Definizioni di PM / PCM



…prima di iniziare, ripetiamo - ricapitolando

➢ Elementi centrali del PCM: suddivisione in fasi standard; orientamento

e coninvolgimento ai/dei beneficiari, miglioramento della qualità

della progettazione e della gestione del progetto con gli indicatori;

linguaggio comune; concetti e strumenti comuni; nessi di causa –

effetto; fattori esterni; sostenibilità; sistema di monitoraggio e

valutazione; trasparenza (documenti standard)

➢ Criticità nei progetti: no miglioramenti concreti; no partecipazione

stakeholder; no apprendere dalle esperienze pregresse e non

innovare, con scarsi obiettivi.



…il PCM – ricapitolando

➢ Miglioramento della qualità della progettazione e della

gestione del progetto

➢ Focalizzazione dell’interesse sui bisogni effettivi dei soggetti

beneficiari e degli stakeholder, anche grazie al loro

coinvolgimento (PERTINENZA)

➢ Utilizzo di un approccio logico (attività, risultati, obiettivi -

COERENZA)

➢ Puntare alla sostenibilità del progetto e ad assicurare benefici

durevoli (SOSTENIBILITÀ)

➢ Integrare gli obiettivi del progetto con quelli settoriali, locali,

nazionali ed europei



Perché usare il PCM? - ricapitolando

Esperienze pregresse Soluzioni PCM

Quadro strategico confuso Approccio definito in maniera chiara

Scarsa conoscenza del contesto Approfondita analisi del contesto

Programmazione orientata verso le

attività

Programmazione e realizzazione

orientate al raggiungimento degli

obiettivi

Risultati non verificabili Risultati verificabili

Pressioni di spesa Enfasi sulla qualità

Visione a breve termine Sostenibilità

Documenti di progetto incoerenti Formati standardizzati

Mancanza di visione comune degli

attori partecipanti

Conoscenza condivisa degli obiettivi



PCM

Nel Formez non la 

troviamo

ricapitolando



In questa fase, gli enti responsabili del programma o delle politiche di settore, sulla

base di un lavoro di analisi del contesto e di consultazione con gli altri attori-chiave
(forze sociali, amministrazioni locali, rappresentanti della società civile, ecc.),

definiscono le caratteristiche dei progetti che si intende sostenere con il programma
per quanto riguarda:

 obiettivi,

 beneficiari,

 tipologia di azioni,

 struttura del partenariato,

 entità del supporto finanziario, ecc.

1) Programmazione

ricapitolando



PROGRAMMA ≠ PROGETTO

Esempio:

http://www.interreg.net/it/news.asp?art=653573#accept-cookies

ricapitolando



I gestori dei programmi = programme people

Promotori o attuatori dei progetti = project people

ricapitolando



Programmi operativi

È un documento proposto dallo Stato nazionale

o da una sua regione e approvato dalla

Commissione europea al fine della attuazione

in quel Paese e di conseguenza in quella

Regione della programmazione comunitaria.

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG ITALIA-

SLOVENIA

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FVG

ricapitolando

PROGRAMMA_OPERATIVO_ITA_SLO.pdf
PROGRAMMA OPERATIVO FVG.pdf


2) Identificazione 1

Identificazione o progettazione strategica

➢ Sono individuate e sottoposte ad analisi e studio le azioni

specifiche da intraprendere.

➢ Si decide sulla pertinenza di ciascuna idea progetto rispetto

ai beneficiari e al quadro di programmazione stabilito

➢ in questa fase viene definita una prima idea-progetto

ancora non dettagliata da parte del soggetto promotore o

di un partenariato;



2) Identificazione 2

➢ Valutazione del contesto di riferimento

➢ Valutazione dei bisogni di riferimento

➢ Mappatura dei gruppi beneficiari

➢ Valutazione delle risorse disponibili

➢ Analisi degli stakeholder



2) Identificazione 3

➢Avviene in forma di consultazioni con il gruppo 
beneficiario di ogni azione, in forma di analisi dei 
problemi che si trova ad affrontare e di identificazione 
di possibili soluzioni per risolvere tali problemi. 

➢Viene effettuata dai professionisti incaricati con la 
partecipazione dei beneficiari.



2) Identificazione 3

Il PCM in sostanza privilegia le proposte che abbiano le 

caratteristiche:

◦ Pertinenza,

◦ Coerenza interna,

◦ Sostenibilità.



2) Identificazione 3

In questa fase attraverso l’utilizzo del Quadro logico 

vengono definiti gli elementi essenziali del progetto, 

individuati in un incontro partecipativo (LFA workshop o 

GOPP – Goal Oriented Project Planning)>definisce la 

strategia di progetto.



3) Formulazione 1

➢ Formulazione o progettazione esecutiva

➢in questa fase la proposta progettuale assume la 

sua veste definitiva con I'indicazione degli aspetti 

più di dettaglio (risorse umane, tempi, costi, ecc.)



3) Formulazione 2

➢Le idee progetto giudicate pertinenti nella fase 

precedente sono elaborate in piani di progetto operativi.

➢I gruppi di beneficiari e gli altri attori partecipano alla 

specificazione dettagliata dell’idea progetto.



➢ Scelta della migliore strategia di intervento

➢ Identificazione degli obiettivi, risultati ed attività

➢ Preparazione degli strumenti di gestione

➢ Elaborazione del documento di progetto!

3) Formulazione 3



4) Finanziamento – non prevista

nel FORMEZ

➢ La proposta è istruita dall’Ente Finanziatore e
sottoposta alla decisione di concedere o meno al
finanziamento.

➢ Se la decisione è favorevole vengono definite le
modalità di concessione delle risorse finanziarie e di
realizzazione dell’intervento.



5) Realizzazione 1

➢Realizzazione delle previste attività.

➢Si avvia l’azione di monitoraggio e, quando
necessario, la valutazione in itinere.

➢Eventuali ri-orientamenti, correzioni e riformulazione
degli obiettivi



5) Realizzazione 2

➢ Durante questa fase vengono realizzate le

attività che dovranno produrre i risultati

progettuali previsti.

➢ A tal fine, andranno gestite le risorse in maniera

efficiente e andranno monitorate le attività al

fine di verificare se queste rispettano il piano

approvato.



6) Valutazione 1

Al termine della realizzazione dell’intervento si 

procede a:

➢valutazione finale per verificare gli effetti a breve 
termine ed a lungo termine

➢trarre insegnamenti per il futuro. 

A dovuta distanza temporale dalla valutazione 

finale, può essere effettuata una valutazione ex-post

dell’intervento.



6) Valutazione 2

Valutazione e controllo

➢in questa fase vengono misurati la pertinenza 

e il livello di realizzazione del progetto

➢in termini di efficienza, efficacia e impatto.



Quadro di programmazione all’interno
del quale i progetti possono essere
identificati e preparati

IL CICLO DI PROGETTO – Quadro di sintesi

Individuazione dei progetti 
da studiare. Comprende: 
consultazione con i 
beneficiari per analizzarne i 
problemi e identificare 
soluzioni possibili.

Sviluppo dell’idea 
progettuale ed analisi 
della sua fattibilità e 
sostenibilità. Si decide 
se stendere una 
proposta.

Presentazione della 
proposta alle 
autorità finanziatrici. 
Segue valutazione 
ed eventuale 
approvazione.

Realizzazione delle attività secondo il 
piano di Progetto approvato

Valutazione degli effetti del Progetto e 
predisposizione delle lesson learned



IL CICLO DI PROGETTO – In dettaglio

Programma 
operativo di 
riferimento 
(strategie)

Aree di 
priorità, 

settori, ecc.

Decisione su 
quali opzioni 
approfondire

Studio di 
prefattibilità

Decisione se 
stendere una 

proposta

Studio di 
fattibilità

Stesura 
della 

proposta

Decisione di 
finanziare Proposta di 

finanziamento

Atto di 
concessione 

del 
finanziamento

Decisione se 
seguire il piano 
o riorientare il 

progetto

Rapporti di 
monitoraggio

Decisione su
azioni di 
sviluppo
ulteriore

Rapporto di 
valutazione

Decisione su come 
usare i risultati 

nella futura 
programmazione



Quadro logico
Dalla scelta degli ambiti 

d’intervento

Alla definizione del progetto di 
massima con il Quadro Logico



In questo contesto viene introdotto
il concetto di Ciclo di Progetto che
corrisponde alla

sequenza delle fasi di preparazione
e realizzazione dei progetti.

Caratteristiche del ciclo di progetto



➢Il ciclo comincia con l’identificazione di un’idea da
sviluppare in un piano di lavoro che possa essere
realizzato e valutato. Le possibili idee-progetto sono
individuate nel contesto di una strategia concordata
tra le parti coinvolte (partner di progetto).

➢Il Ciclo di progetto fornisce una struttura che
assicura che tutti gli attori convolti nel processo siano
consultati e tutte le informazioni pertinenti siano rese
disponibili.

Caratteristiche del ciclo di progetto



➢si basa sull’analisi dei problemi, da cui poi
scaturisce la logica dell’intervento;

➢si fonda sulla relazione di causa-effetto tra i
problemi e quindi tra gli obiettivi;

Caratteristiche del ciclo di progetto



➢si ispira alla “programmazione per obiettivi”, secondo
la quale è opportuno stabilire prima gli obiettivi (intesi
come benefici duraturi per i beneficiari dell’intervento)
e identificare solo dopo le attività da realizzare per il
loro raggiungimento;

➢essa è veramente utile se si coinvolgono nella fase di
progettazione i soggetti che a livello locale sono
interessati ai problemi individuati (primi fra tutti i
beneficiari cui il progetto è rivolto).

Caratteristiche del ciclo di progetto



PCM  - project cycle management

Raggruppa principi di gestione,

strumenti analitici e tecniche e le

applica a un procedimento strutturato

per assicurare:



PCM

➢Progetti pertinenti alla strategia concordata
e ai bisogni dei beneficiari;

➢Progetti coerenti gli obiettivi possono
essere raggiunti;

➢Progetti sostenibili



➢progetti pertinenti: i gruppi beneficiari sono coinvolti nel processo
di programmazione; l’analisi delle problematiche è esaustiva; gli
obiettivi sono chiari in termini di benefici per i gruppi destinatari.

➢progetti coerenti: connessi con gli obiettivi settoriali, nazionali e
della commissione; obiettivi logici e misurabili, presi in
considerazione rischi e condizioni, monitoraggio.

➢progetti sostenibili: i fattori che possono influire sulla sostenibilità
sono considerati come parte integrante della progettazione, i
risultati delle valutazioni sono integrati come lezioni acquisite nella
progettazione di nuovi programmi > per assicurare benefici
durevoli

Logical framework approach



LOGICAL FRAMEWORK APPROACH (LFA) / 

QUADRO LOGICO
=

il principale strumento usato all’interno 

del PCM 

PCM



L’analisi di contesto 
e la progettazione 

partecipativa



ANALISI DI CONTESTO

Nell’ANALISI DI CONTESTO si evidenziano le

criticità che l’intervento intende risolvere o

affrontare e i gap che vuole colmare,

giustificando così, nella terminologia PCM, la

pertinenza dell’obiettivo, vale a dire la sua

attinenza con i problemi reali del territorio e

dei suoi portatori di interesse



ANALISI DI CONTESTO

Si riferisce all’ambiente socio-economico e

territoriale nel quale il progetto viene

implementato.

Capire il contesto, dunque, sarà importante

perché esso è uno dei fattori più rilevanti che

ne definirà il suo successo.



ANALISI DI CONTESTO

È un processo conoscitivo dell’ambiente in cui

il progetto viene collocato.

Sarà importante analizzare le forze (interne ed

esterne) che ne possono influenzare la sua

implementazione.



ANALISI DI CONTESTO

Lo strumento più diffuso per l’apprendimento del

contesto in cui il progetto viene collocato è l’analisi

SWOT.

Si tratta di una matrice che rappresenta i fattori interni

ed esterni, evidenziando i punti di forza e di

debolezza (fattori interni), oltre alle opportunità e i

rischi dell’ambiente (fattori esterni)



ANALISI DI CONTESTO

L’analisi del contesto si concentra su alcuni aspetti del territorio di

interesse e sono relativi agli aspetti:

 ambientali,

 sociali,

 economici,

 tecnologici,

 organizzativi o

 altri reputati rilevanti al fine dell’identificazione dei caratteri del

contesto.



TECNICHE DI VALUTAZIONE

➢ Valutazione ex ante: l’analisi del contesto di riferimento in relazione

al progetto da realizzare e alle variabili del territorio di riferimento e la

SWOT analisi

➢ Valutazione in itinere (Valutazione durante il periodo di

programmazione) e le tecniche di verifica del buon andamento dei

target di progetto

➢ Valutazione ex post: verifica finale dell’esito e dei target di progetto

e lezioni apprese



TECNICHE DI VALUTAZIONE

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 17 dicembre 2013

Articolo 54 Valutazione

Le valutazioni sono effettuate per migliorare la qualità della progettazione e

dell'esecuzione dei programmi e per valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto.

L'impatto dei programmi viene valutato, alla luce della missione dei rispettivi fondi

SIE (Fondi strutturali e di investimento europei), in relazione agli obiettivi della

strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, e

tenendo conto delle dimensioni del programma in relazione al PIL e al

tasso di disoccupazione nella zona del programma interessata.

REGOLAMENTO_VALUTAZIONE.pdf


TECNICHE DI VALUTAZIONE

Articolo 54 Valutazione – ELEMENTI FONDAMENTALI

Comma 2: Gli Stati membri forniscono le risorse necessarie allo svol-

gimento delle valutazioni e garantiscono l'esistenza di procedure

per la produzione e la raccolta dei dati necessari, compresi i

dati relativi agli indicatori comuni e, ove appropriato, agli

indicatori specifici per programma.

Piano di valutazione POR FESR FVG

PIANO DI VALUTAZIONE FVG.pdf


TECNICHE DI VALUTAZIONE

Articolo 54 Valutazione – ELEMENTI FONDAMENTALI

Comma 3: Le valutazioni sono effettuate da esperti

interni o esterni funzionalmente indipendenti dalle autorità

responsabili dell'attuazione del programma. La Commissione fornisce

orientamenti su come effettuare le valutazioni.

Comma 4: Tutte le valutazioni sono rese pubbliche

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-fesr/

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-fesr/


TECNICHE DI VALUTAZIONE

Articolo 55 Valutazione ex ante

➢ Gli Stati membri effettuano valutazioni ex ante

per migliorare la qualità della progettazione di ciascun

programma.

➢ Accompagnano la stesura del Programma Operativo

➢ Comprendono la Valutazione Ambientale Strategica



TECNICHE DI VALUTAZIONE

Articolo 56 Valutazione in itinere (Valutazione durante il periodo di

programmazione)

➢ Svolta attraverso un piano di valutazione (Adg o Stato membro)

➢ Intesa a valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto, sulla base del piano

di valutazione, e che ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up

conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. Almeno una volta

nel corso del periodo di programmazione si valuta in che modo il sostegno

dei fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna

priorità.



TECNICHE DI VALUTAZIONE

Articolo 57 Valutazione ex-post

➢ Effettuate dalla Commissione o dagli Stati membri e prendono in esame

l'efficacia e l'efficienza dei fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento Europei)

e il loro contributo alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente,

sostenibile e inclusiva, tenendo conto degli obiettivi definiti in tale strategia

dell'Unione e conformemente ai requisiti specifici stabiliti nelle norme spe-

cifiche di ciascun fondo.



La swot analisi

Immagine tratta da www.sardegnaciclabile.it



La swot analisi

L’analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, 
Opportunities, Threats) 

strumento per mettere in luce le potenzialità e
le criticità di un’organizzazione o di un
determinato contesto o settore/territorio

Punti di FORZA, DEBOLEZZA, OPPORTUNITA’,
MINACCE



La swot analisi

Fattori interni ed esterni da analizzare

➢II pregio dell’analisi SWOT è che consente di
focalizzare I'attenzione sia sui fattori interni, che
riguardano la situazione attuale dell’organizzazione,
del territorio o del settore d’intervento,

➢sia sui fattori esterni che potrebbero, soprattutto in
futuro, avere un ruolo importante nella definizione di
una strategia di intervento.



La swot analisi - fattori interni 

➢Punti di forza (Strenghts): fattori positivi interni
all’organizzazione, al territorio o al settore d’intervento
(competenze, risorse disponibili, ecc.);

➢Punti di debolezza (Weaknesses): fattori interni che
possono interferire negativamente con la realizzazione
della strategia.

I fattori interni sono sotto il nostro controllo, su di essi
possiamo influire direttamente con le nostre
competenze per risolvere i punti di debolezza
identificati



La swot analisi - fattori esterni 

➢Opportunità (Opportunities): fattori positivi esistenti
nel contesto che possono essere colti per
supportare I’organizzazione, il territorio o il settore di
intervento;

➢Minacce (Threats): fattori di rischio del contesto
che rappresentano una minaccia per
I’organizzazione, il territorio o il settore di intervento.



La swot analisi

➢Contrariamente ai fattori interni, quelli
esterni, non sono sotto il nostro controllo e sui
di essi non possiamo influire.

➢L’analisi SWOT ci aiuta pertanto ad
individuare quali sono i fattori positivi presenti
nel contesto d’intervento e quali sono le
minacce e rischi (fattori negativi) che
possono ostacolare l’andamento del nostro
progetto e su di essi vanno focalizzati i nostri
interventi al fine di mitigarli.



La swot analisi – la matrice

La matrice dell’analisi SWOT

costituita da quattro blocchi:

➢ 2 blocchi in alto: fattori interni all’attore-chiave o al contesto
d’intervento che sono sotto il nostro controllo e che possono essere
inseriti nella nostra strategia di intervento (i punti di forza
diventeranno risorse per modificare in positivo i punti di debolezza)

➢2 blocchi in basso: i fattori esterni all’attore-chiave o al contesto di
intervento che non sono sotto il nostro controllo. In questo caso, nel
periodo di realizzazione del progetto o programma si terrà conto
delle opportunità presenti nel contesto di intervento per mitigare
gli effetti negativi delle minacce che costituiscono un rischio per la
strategia di intervento.



La swot analisi – la matrice



La swot analisi – fasi di realizzazione

L’analisi SWOT si articola nelle seguenti fasi:

1. Costituzione di un gruppo di attori-chiave, composto da
rappresentanti di istituzioni, imprese, organizzazioni, ecc. che
direttamente o indirettamente possono influenzare o essere
influenzati da un progetto o programma.

2. Si identificano, con il contributo degli attori-chiave convocati, i
punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce
relative ad un determinato attore (ad esempio la pubblica
amministrazione) o ad un certo territorio o settore di intervento
(ad esempio ambiente e risorse naturali).

3. Si disegna la matrice dell’analisi SWOT elencando in ciascun
blocco i relativi contributi messi in evidenza dagli attori-chiave.
Si ha così a disposizione una visualizzazione chiara e sintetica
del contesto su cui si vuole intervenire.



La swot analisi – fasi di realizzazione

4. Si analizza la situazione riflettendo, da un lato, su
come i punti di forza identificati possono essere
sostenuti per superare i punti di debolezza e,
dall’altro, su come le opportunità presenti nel
contesto di intervento possono essere utilizzate per
contrastare le minacce.

5. Nel definire la strategia alla base di un progetto o
programma, si identificano le azioni tenendo conto
dei fattori esterni e dei fattori interni individuati
attraverso I’analisi SWOT.



La swot analisi – la matrice

(esempi)



Politica di coesione – Obiettivi Tematici (OT)

2014 - 2020









➢ http://www.sardegnaciclabile.it/site/piano/analisi-SWOT/

➢ https://skupnostobcin.si/wp-content/uploads/2016/07/pesentazione-ad-

italiano-2014.pdf

➢ http://www.informest.it/blog/post.aspx?id=702

La swot analisi – (esempi)

http://www.sardegnaciclabile.it/site/piano/analisi-SWOT/
https://skupnostobcin.si/wp-content/uploads/2016/07/pesentazione-ad-italiano-2014.pdf
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Grazie per

L’attenzione!


